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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O
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Conversione in legge del decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, recante misure urgenti per il
contrasto del terrorismo, anche di matrice internazionale, nonché proroga delle missioni
internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e
sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle Organizzazioni
internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione. C. 2893
Governo (Parere alle Commissioni riunite II e IV) (Esame e conclusione – Parere con
condizione, osservazioni e raccomandazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Venerdì 27 febbraio 2015. — Presidenza
del presidente Aniello FORMISANO. — In-
terviene il Sottosegretario alla Giustizia
Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 9.

Conversione in legge del decreto-legge 18 febbraio

2015, n. 7, recante misure urgenti per il contrasto

del terrorismo, anche di matrice internazionale,

nonché proroga delle missioni internazionali delle

Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione

allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione

e partecipazione alle iniziative delle Organizzazioni

internazionali per il consolidamento dei processi di

pace e di stabilizzazione.

C. 2893 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite II e IV).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zione, osservazioni e raccomandazione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento in titolo.

Giovanni MONCHIERO, relatore, intro-
duce l’esame del provvedimento, rilevando
che, rispetto all’usuale contenuto dei de-
creti i quali, periodicamente, dispongono
la proroga della partecipazione italiana a
missioni militari all’estero, si è aggiunto un
ulteriore àmbito materiale di intervento,
relativo, in particolare, alla lotta al terro-
rismo. In seguito a specifiche richieste di
chiarimenti, rende precisazioni in merito a
taluni punti.

Formula quindi la seguente proposta di
parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2893
e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità del
contenuto e dei limiti della decretazione
d’urgenza:

il decreto-legge si compone di cin-
que Capi, dei quali il primo e il secondo
recano misure antiterrorismo, il terzo e il
quarto – come avviene di consueto nei
decreti “proroga missioni” – recano mi-
sure in tema, rispettivamente, di missioni
internazionali e di cooperazione allo svi-
luppo, il quinto reca disposizioni finali e
transitorie;
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il decreto-legge unisce dunque alle
consuete misure ripetutamente disposte e
prorogate in materia di missioni interna-
zionali, un nutrito corpus (ben 11 articoli)
di disposizioni antiterrorismo, espandendo
l’oggetto usuale della disciplina dell’atto;

la relazione illustrativa evidenzia
una ratio unitaria del decreto in questi
termini: “[i]l consolidamento... dei processi
di pace e di stabilizzazione in aree di crisi
acquisisce sempre più anche... funzione
preventiva... con sicuri riflessi sulla sicu-
rezza dei cittadini. La lotta al terrorismo
va realizzata pertanto in maniera unitaria
senza dividere tra sicurezza interna ed
esterna, come d’altronde dimostrato dal
fenomeno dei cosiddetti foreign fighters
...[dunque] il provvedimento prevede mi-
sure volte sia a rafforzare e attualizzare gli
strumenti di prevenzione e repressione
penale del fenomeno nel territorio dello
Stato, sia a consentire la partecipazione a
missioni internazionali delle Forze armate
e di polizia finalizzate alla cooperazione
allo sviluppo e al sostegno ai processi di
ricostruzione e di pace”;

le disposizioni del decreto risultano
infatti avvinte da un unico nesso teleolo-
gico (per di più puntualmente esplicitato
nella relazione illustrativa e – quanto ai
contenuti – riscontrabile anche nel titolo
del provvedimento e nel preambolo), pur
afferendo ad ambiti materiali distinti;

sotto il profilo dei rapporti con la
normativa vigente:

secondo un procedimento consueto
nei decreti che regolano la partecipazione
italiana alle missioni internazionali, il
provvedimento – reiterando una modalità
di produzione normativa i cui aspetti pro-
blematici sono stati più volte segnalati dal
Comitato – effettua rinvii alla normativa
esistente senza potersi però rapportare ad
una disciplina unitaria che regolamenti
stabilmente i profili giuridico-economici
delle missioni stesse ed i cui elementi
essenziali potrebbero adesso rinvenirsi
nella legge n. 108 del 2009, cui, ad esem-
pio, si rinvia per alcuni aspetti in materia
di personale; invece, per la disciplina in

materia penale, si perpetua la lunga e
complessa catena di rinvii normativi al
decreto-legge n. 152 del 2009 e al decreto-
legge n. 209 del 2008 che, a sua volta,
contiene anche ulteriori rinvii al codice
penale militare di pace ed alla specifica
disciplina in materia di missioni militari
recata dal decreto-legge n. 421 del 2001:
da ciò consegue che disposizioni inizial-
mente valide per il breve arco temporale
di riferimento dei decreti-legge in materia
di missioni vengono di volta in volta pro-
rogate, per di più in maniera non testuale
e attraverso una rete di richiami normativi
difficilmente dipanabile, consolidatasi nel
tempo;

in ragione della peculiare fattispe-
cie delle missioni militari e internazionali,
il provvedimento si caratterizza come di-
sciplina in più punti derogatoria del diritto
vigente. La relazione sull’analisi tecnico-
normativa (ATN) dà conto analiticamente
delle norme derogate, anche implicita-
mente; si rammenta tuttavia che l’articolo
13-bis della legge n. 400 del 1988 dispone
tra l’altro che il Governo, nell’ambito delle
proprie competenze, provvede “a che ogni
norma che sia diretta a sostituire, modi-
ficare o abrogare norme vigenti ovvero a
stabilire deroghe indichi espressamente le
norme sostituite, modificate, abrogate o
derogate” (comma 1, lettera a) ) e che “Le
disposizioni della presente legge in materia
di chiarezza dei testi normativi costitui-
scono princìpi generali per la produzione
normativa e non possono essere derogate,
modificate o abrogate se non in modo
esplicito” (comma 2); a titolo esemplifica-
tivo, deroghe sono riscontrabili: all’articolo
14, comma 3 (che autorizza spese “anche
in deroga alle disposizioni di contabilità
generale dello Stato”); all’articolo 15,
comma 1 (trattamento del personale in
missione); all’articolo 15, comma 4 (com-
penso forfettario di impiego per il perso-
nale in missione); all’articolo 15, comma 5
(deroghe alla competenza territoriale dei
tribunali militari, alla procedura penale
militare, al codice penale ed al codice di
procedura penale); all’articolo 16, comma
1, in materia contabile;
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l’articolo 5, comma 1, primo pe-
riodo, incrementa di 1.800 unità il con-
tingente di 3.000 unità di cui all’articolo 4,
comma 6, del decreto-legge 31 dicembre
2014, n. 192, prorogandone l’operatività
dal 31 marzo al 30 giugno 2015, con ciò
integrando senza gli opportuni coordina-
menti una disposizione di recentissima
emanazione, recata, per di più, in un
decreto-legge il cui iter di conversione era
ancora in corso al momento della delibe-
razione del decreto oggi in esame;

sotto il profilo dell’efficacia temporale
delle disposizioni:

il decreto-legge interviene a proro-
gare le missioni internazionali dal 1o gen-
naio 2015 al 30 settembre 2015, retroa-
gendo dunque sia rispetto alla sua ado-
zione (nella riunione del Consiglio dei
ministri del 10 febbraio 2015) sia rispetto
alla sua entrata in vigore, avvenuta, ai
sensi dell’articolo 21, comma 1, in data 20
febbraio 2015 (giorno successivo alla sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale) e
dando così copertura normativa all’impe-
gno dell’Italia nelle missioni internazionali
dal 1o gennaio 2015 (1o novembre 2014
per la missione di cui all’articolo 12,
comma 9) al 18 febbraio 2015, circostanza
non coerente con le esigenze di stabilità,
certezza e semplificazione della legisla-
zione, anche ove si consideri che il decreto
contiene, tra l’altro, disposizioni in mate-
ria penale;

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

l’articolo 11, comma 7, che auto-
rizza la missione NATO Baltic Air Policing
non individua – a differenza di tutte le
altre missioni – la decorrenza dell’auto-
rizzazione; la missione risulta iniziata il 1o

gennaio 2015; dalla relazione tecnico-fi-
nanziaria sembrerebbe invece desumersi
che la data di decorrenza coincida con
l’entrata in vigore del decreto-legge (sono
coperti infatti oneri per 193 giorni fino al
31 agosto 2015): se ne dovrebbe dunque
specificare la decorrenza;

fra le norme transitorie, l’articolo
20, comma 1, dispone che l’incarico di

procuratore nazionale antimafia e antiter-
rorismo sia assunto, alla data di entrata in
vigore del presente decreto, dal procura-
tore nazionale antimafia: al riguardo sa-
rebbe opportuno specificare se la perma-
nenza in carica continui a decorrere dalla
data di nomina dall’attuale procuratore;

il disegno di legge di conversione è
corredato della relazione sull’analisi tec-
nico-normativa (ATN), nonché della di-
chiarazione di esclusione dell’analisi di
impatto della regolamentazione (AIR),

ritiene che, per la conformità ai para-
metri stabiliti dall’articolo 16-bis e 96-bis
del Regolamento, debbano essere rispet-
tate le seguenti condizioni:

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

si valuti l’opportunità di indivi-
duare più specificamente le normative cui,
per effetto del provvedimento in esame, si
potrà derogare;

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

all’articolo 11, comma 7, si do-
vrebbe specificare la decorrenza della mis-
sione Baltic Air Policing.

Il Comitato osserva altresì quanto se-
gue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

per quanto detto in premessa, si
dovrebbe verificare se le disposizioni di
cui all’articolo 15, commi 1, 4 e 5, e
all’articolo 16, comma 1, debbano mante-
nere natura temporanea, con l’eventualità
di essere soggette a successive proroghe,
ovvero possano essere trasformate in pre-
visioni a regime;

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

all’articolo 20, comma 1, per
quanto detto in premessa, sarebbe oppor-
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tuno specificare se la permanenza in ca-
rica del procuratore nazionale antimafia e
antiterrorismo continui a decorrere dalla
data di nomina dall’attuale procuratore
ovvero se decorra dall’entrata in vigore del
decreto in esame.

Il Comitato formula, infine, la seguente
raccomandazione:

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

richiamando quanto più volte rile-
vato in occasione dell’esame dei decreti-
legge che regolano la partecipazione ita-
liana alle missioni internazionali (da ul-
timo nei pareri sui decreti-legge n. 2 e
n. 109 del 2014), si ribadisce la necessità

che venga adottata una disciplina unitaria
che regolamenti stabilmente i profili giu-
ridico-economici delle missioni, al fine
così di evitare che si perpetuino le catene
di rinvii normativi alla disciplina conte-
nuta in molteplici fonti normative ed ag-
giornando contestualmente i rinvii a di-
sposizioni che, in quanto confluite nel
Codice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
sono state abrogate nella fonte originaria,
in termini di rinvii alle disposizioni e agli
istituti disciplinati dal codice in que-
stione. »

Il Comitato approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 9.20.
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nucleari del 3 marzo 1980, adottati a Vienna l’8 luglio 2005, e norme di adeguamento
dell’ordinamento interno. C. 2124 Governo (Seguito dell’esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . 6

Sui lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

SEDE REFERENTE

Venerdì 27 febbraio 2015. — Presidenza
del Presidente della II Commissione Dona-
tella FERRANTI. – Interviene il sottose-
gretario di Stato per gli affari esteri e la
cooperazione internazionale, Benedetto
Della Vedova.

La seduta comincia alle 14.

Ratifica ed esecuzione degli Emendamenti alla Con-

venzione sulla protezione fisica dei materiali nu-

cleari del 3 marzo 1980, adottati a Vienna l’8 luglio

2005, e norme di adeguamento dell’ordinamento

interno.

C. 2124 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 10 febbraio 2015.

Donatella FERRANTI, presidente, co-
munica che le Commissioni I, V, VIII, XI,

XII e XIV hanno espresso il parere di
competenza sul testo risultante dagli
emendamenti approvati, mentre le Com-
missioni IV e IX non daranno il parere.

Rileva che la Commissione VIII ha
apposto al parere condizioni ed osserva-
zioni che meritano un approfondimento
che, considerato che il provvedimento è
inserito nel calendario dell’Assemblea a
partire da martedì 3 marzo prossimo, non
è possibile svolgere prima del conferi-
mento del mandato al relatore, che si
dovrà fare necessariamente oggi. Dopo
aver ricordato l’urgenza di ratificare
quanto prima gli Emendamenti alla Con-
venzione sulla protezione fisica dei mate-
riali nucleari del 3 marzo 1980, adottati a
Vienna l’8 luglio 2005, considerato che
l’Italia è l’unico paese firmatario a non
averli ancora ratificati, ritiene che le que-
stioni sollevate dalle Commissioni VIII e X
potranno essere esaminate dal Comitato
dei nove.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA si associa alle considerazioni
della presidente in merito all’urgenza della
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ratifica degli Emendamenti alla Conven-
zione sulla protezione fisica dei materiali
nucleari del 3 marzo 1980.

La Commissione delibera di conferire il
mandato all’onorevole Giuseppe GUERINI,
relatore per la II Commissione, e all’ono-
revole Maria Chiara CARROZZA, relatore
per la III Commissione, di riferire in senso
favorevole all’Assemblea sul provvedi-
mento in esame. Delibera altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Donatella FERRANTI, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

Sui lavori della Commissione.

Vittorio FERRARESI (M5S) comunica
alla presidenza di aver appreso, dopo una
sua specifica richiesta in merito, che non
è possibile effettuare la registrazione delle
audizioni la cui pubblicità è assicurata
attraverso l’attivazione degli impianti a
circuito chiuso. A parte le considerazioni
sull’esigenza della massima trasparenza
dei lavori della Commissione, sottolinea

l’esigenza che sia almeno assicurata la
possibilità di trasmettere le audizioni at-
traverso la diretta web tv. Ritiene grave
che non sia possibile garantire quest’ul-
tima forma di pubblicità per la Commis-
sione Giustizia a causa della mancata
dotazione degli strumenti necessari nel-
l’aula di pertinenza della Commissione
Giustizia, al contrario di quanto invece
avviene per altre Commissioni.

Donatella FERRANTI, presidente, re-
plica al deputato Ferraresi di aver ben
presente la questione da lui posta che,
peraltro, è stata affrontata nella prima
riunione dei Presidenti delle Commissioni
con la Presidente della Camera, che si è
svolta all’inizio della legislatura. A tale
proposito, dichiara che è stato assicurato
che durante la pausa estiva saranno svolti
i lavori per dotare l’aula della Commis-
sione degli strumenti necessari per la
trasmissione web tv e assicura il deputato
Ferraresi che verificherà la possibilità di
anticipare tale lavori in vista delle audi-
zioni che la Commissione Giustizia svol-
gerà su questioni estremamente rilevanti
già prima della pausa estiva.

La seduta termina alle 14.10.
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I COMMISSIONE PERMANENTE
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S O M M A R I O

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:

Ratifica ed esecuzione degli Emendamenti alla Convenzione sulla protezione fisica dei
materiali nucleari del 3 marzo 1980, adottati a Vienna l’8 luglio 2005, e norme di
adeguamento dell’ordinamento interno. Nuovo testo C. 2124 Governo (Parere alle
Commissioni riunite II e III) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . 8

ALLEGATO (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Venerdì 27 febbraio 2015. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 9.20.

Ratifica ed esecuzione degli Emendamenti alla Con-

venzione sulla protezione fisica dei materiali nu-

cleari del 3 marzo 1980, adottati a Vienna l’8 luglio

2005, e norme di adeguamento dell’ordinamento

interno.

Nuovo testo C. 2124 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite II e III).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), relatore, illustra il provvedimento in
esame la Commissione è chiamata a espri-
mere il proprio parere alle Commissioni
riunite II e III sul disegno di legge recante
l’autorizzazione alla ratifica ed esecuzione
degli Emendamenti – adottati l’8 luglio
2005 – alla Convenzione sulla protezione
fisica dei materiali nucleari del 1980, non-

ché norme di adeguamento dell’ordina-
mento nazionale necessarie all’attuazione
nel nostro Paese del contenuto dei mede-
simi emendamenti. Osservo preliminar-
mente che la Convenzione in esame – che
è in vigore in ambito internazionale dall’8
febbraio 1987, mentre è in vigore per
l’Italia dal 6 ottobre 1991 – è l’unico
strumento internazionale vincolante sulla
protezione fisica del materiale nucleare e
fissa misure relative alla prevenzione, alla
detenzione e alla sanzione delle violazioni
in tale campo.

Ricorda che gli emendamenti oggetto
del provvedimento in esame furono ap-
provati da una Conferenza diplomatica
convocata nel luglio 2005 allo scopo di
modificare la Convenzione e rafforzarne le
disposizioni, una necessità avvertita mag-
giormente dopo gli avvenimenti dell’11
settembre 2001. Gli emendamenti appro-
vati hanno lo scopo di estendere l’ambito
della Convenzione prevedendo la prote-
zione fisica del materiale nucleare usato
per scopi pacifici, durante l’utilizzo, l’im-
magazzinamento o il trasporto, nonché la
prevenzione e la punizione dei reati ri-
guardanti detto materiale e i relativi im-
pianti. Per includere nella protezione, ol-
tre alle materie, anche le installazioni
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nucleari, è stato innanzitutto modificato il
titolo della Convenzione ed è stato ag-
giunto, all’articolo 1, che contiene le de-
finizioni, anche quella di « installazione
nucleare ». È altresì stata introdotta la
definizione di sabotaggio.

Fa presente che il provvedimento al-
l’attenzione della Commissione, come mo-
dificato nel corso dell’esame in sede refe-
rente, si compone di dodici articoli. I
primi due articoli recano, rispettivamente,
l’autorizzazione alla ratifica e l’ordine di
esecuzione degli emendamenti alla Con-
venzione in oggetto, mentre l’articolo 3
reca alcune definizioni, in aggiunta a
quelle già contenute nella Convenzione,
riferite alla protezione fisica attiva, alla
protezione fisica passiva e al piano di
protezione fisica. L’articolo 4 individua le
autorità competenti, in ottemperanza al-
l’articolo 2A della Convenzione, nel Mini-
stero degli esteri (che funge anche da
punto di contatto, ed esplica i compiti
descritti nell’articolo 5 della Convenzione)
e nel Ministero degli interni (che collabora
con il Ministero degli esteri ed è compe-
tente per la protezione fisica attiva), non-
ché il Ministero dello sviluppo economico
e il Ministero dell’ambiente. Sono inoltre
individuati i compiti dell’ISPRA (Istituto
superiore per la protezione e la ricerca
ambientale) in relazione all’attuazione de-
gli Emendamenti in esame. L’articolo 5,
comma 1, assegna al Ministero dell’interno
il compito di definire gli scenari di rife-
rimento della minaccia alle materie e alle
installazioni nucleari al fine di predisporre
i piani di protezione fisica. Tali piani
devono essere comunicati al Ministero
dello sviluppo economico, al Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare e all’ISPRA. Inoltre tale articolo,
al comma 2, rinvia a un decreto ministe-
riale la definizione dei requisiti di prote-
zione fisica passiva e le modalità di reda-
zione dei relativi piani.

Rileva, quindi, che l’articolo 6 sancisce
la necessità per l’esercente di installazioni
nucleari di ottenere un nulla osta per la
protezione fisica passiva delle materie e
delle installazioni nucleari, e definisce i
termini per il suo rilascio. Analoghe di-

sposizioni – il rilascio di un attestato da
parte del Ministero dello sviluppo econo-
mico, previo parere obbligatorio del-
l’ISPRA – sono previste per il vettore che
deve trasportare materiale nucleare. Evi-
denzia poi che l’articolo 7 affida al Mini-
stero dell’interno il coordinamento dei
piani di intervento per il recupero e la
messa in sicurezza delle materie nucleari,
mentre l’articolo 8, modificato presso le
Commissioni di merito, introduce una
nuova fattispecie penale, attribuendo la
relativa competenza al tribunale in com-
posizione collegiale. In particolare, il
comma 1 di tale articolo inserisce nel
codice penale il nuovo delitto di attentato
alla sicurezza delle installazioni nucleari.

L’articolo 9 riguarda l’inosservanza del
contenuto delle autorizzazioni, mentre
l’articolo 10, al comma 1, ampiamente
modificato dalle Commissioni riunite, in-
serisce nel codice penale il nuovo reato di
traffico e abbandono di materie nucleari o
di materiali ad alta radioattività (articolo
437-bis del codice penale). Con riferimento
a tale disposizione, si rileva che l’aumento
di pena in caso di pericolo concreto per la
vita delle persone determina l’applicazione
di una pena inferiore rispetto a quella
prevista per il pericolo concreto di un
danno all’ambiente.

Osserva, inoltre, che la disposizione pu-
nisce con la reclusione fino a 20 anni un
reato di pericolo e non disciplina il reato di
danno all’ambiente. Il comma 2 dell’arti-
colo 10 introduce due illeciti amministrativi
a carico dei soggetti autorizzati alla ge-
stione del materiale nucleare. Nel corso
dell’esame in sede referente, è stato altresì
introdotto un articolo 10-bis, che risponde
all’esigenza di prevedere la responsabilità
anche degli enti e delle persone giuridiche.
L’articolo 11 abroga l’articolo 3 della legge
n. 704 del 1982, che aveva autorizzato la
ratifica della Convenzione sulla protezione
fisica del materiale nucleare.

Sotto il profilo delle competenze legi-
slative costituzionalmente definite, osserva
che il provvedimento, autorizzando la ra-
tifica degli emendamenti ad una conven-
zione internazionale e dettando disposi-
zioni di adeguamento dell’ordinamento in-
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terno volte, in particolare, a introdurre
nuove fattispecie penali, appare ricondu-
cibile alle materie « politica estera e rap-
porti internazionali dello Stato » (articolo
117, secondo comma, lettera a), della Co-
stituzione), e « ordinamento penale » (ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera l), della
Costituzione), di esclusiva competenza le-
gislativa statale.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 9.30.
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ALLEGATO

Ratifica ed esecuzione degli Emendamenti alla Convenzione sulla
protezione fisica dei materiali nucleari del 3 marzo 1980, adottati a
Vienna l’8 luglio 2005, e norme di adeguamento dell’ordinamento

interno (Nuovo testo C. 2124 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge C. 2124 Governo, recante « Rati-
fica ed esecuzione degli Emendamenti alla
Convenzione sulla protezione fisica dei
materiali nucleari del 3 marzo 1980, adot-
tati a Vienna l’8 luglio 2005, e norme di
adeguamento dell’ordinamento interno »;

preso atto che, l’articolo 10, comma
1, inserisce nel codice penale il nuovo
reato di traffico e abbandono di materie
nucleari o di materiali ad alta radioattività
(articolo 437-bis c.p.) disciplinando un
illecito penale, che trova applicazione
salvo che il fatto non costituisca più grave
reato e prevedendo, in caso di pericolo
astratto per l’incolumità pubblica, deri-
vante dall’idoneità del materiale nucleare
a cagionare la morte o le lesioni personali
di una o più persone o rilevanti danni alle
cose o all’ambiente, la pena della reclu-
sione da 2 a 6 anni e multa da 10.000 a
50.000 euro;

rilevato che il secondo comma del-
l’articolo 437-bis aggrava il reato quando il
pericolo da astratto diviene concreto e
riguarda un danno all’ambiente e che il
terzo comma del medesimo articolo 437-
bis aggrava ulteriormente il reato quando

dal fatto deriva pericolo per la vita o
l’incolumità delle persone;

osservato che, ove l’aggravamento di
pena del terzo comma sia riferito alla
pena base prevista dal primo comma (re-
clusione da 2 a 6 anni), l’aumento di pena
in caso di pericolo concreto per la vita
delle persone determina l’applicazione di
una pena inferiore rispetto a quella pre-
vista per il pericolo concreto di un danno
all’ambiente (reclusione da 8 a 20 anni) e
rilevato, altresì, che la predetta disposi-
zione punisce con la reclusione fino a 20
anni un reato di pericolo e non disciplina
il reato di danno all’ambiente;

considerato che le disposizioni da
esso recate, autorizzando la ratifica degli
emendamenti ad una convenzione inter-
nazionale e dettando disposizioni di ade-
guamento dell’ordinamento interno volte,
in particolare, a introdurre nuove fattis-
pecie penali, sono riconducibili alle mate-
rie « politica estera e rapporti internazio-
nali dello Stato » (articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione), e
« ordinamento penale » (articolo 117, se-
condo comma, lettera l), della Costitu-
zione), di esclusiva competenza legislativa
statale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Venerdì 27 febbraio 2015 — 11 — Commissione I



VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Ratifica ed esecuzione degli Emendamenti alla Convenzione sulla protezione fisica dei
materiali nucleari del 3 marzo 1980, adottati a Vienna l’8 luglio 2005, e norme di
adeguamento dell’ordinamento interno. Nuovo testo C. 2124 Governo (Alle Commissioni
riunite II e III) (Seguito esame e conclusione – Parere favorevole con condizioni e con
osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

ALLEGATO (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

SEDE CONSULTIVA

Venerdì 27 febbraio 2015. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Silvia Velo.

La seduta comincia alle 13.40.

Ratifica ed esecuzione degli Emendamenti alla Con-

venzione sulla protezione fisica dei materiali nu-

cleari del 3 marzo 1980, adottati a Vienna l’8 luglio

2005, e norme di adeguamento dell’ordinamento

interno.

Nuovo testo C. 2124 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite II e III).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e con osserva-
zioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 17 febbraio scorso.

Maria Chiara GADDA (PD), relatore,
presenta ed illustra una proposta di parere
favorevole con condizioni ed osservazioni
(vedi allegato).

Il sottosegretario Silvia VELO esprime
parere conforme a quello del relatore.

Mauro PILI (MISTO), non condividendo
le considerazioni del relatore sul provve-
dimento in esame, preannuncia il proprio
voto contrario sulla proposta di parere
testé formulata.

Maria Chiara GADDA (PD), relatore,
auspica che su un tema così rilevante
quale quello della radioattività la Com-
missione possa rilevare l’opportunità di
procedere ad un ciclo di audizioni sulla
materia oggetto del provvedimento in
esame.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, la Commis-
sione approva la proposta di parere del
relatore.

La seduta termina alle 13.45.
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ALLEGATO

Ratifica ed esecuzione degli Emendamenti alla Convenzione sulla
protezione fisica dei materiali nucleari del 3 marzo 1980, adottati a
Vienna l’8 luglio 2005, e norme di adeguamento dell’ordinamento

interno. Nuovo testo C. 2124 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge in esame che reca
la ratifica di 14 Emendamenti alla Con-
venzione di New York del 1980 sulla
protezione fisica del materiale nucleare,
nonché rilevanti norme di adeguamento
dell’ordinamento nazionale necessarie al-
l’attuazione nel nostro Paese del contenuto
degli Emendamenti;

considerato che:

la citata Convenzione – e i relativi
Emendamenti – sono l’unico strumento
internazionale che vincola i Paesi aderenti
alla protezione fisica del materiale nu-
cleare;

gli Emendamenti sono stati appro-
vati da una Conferenza diplomatica con-
vocata nel luglio 2005 allo scopo di mo-
dificare la Convenzione e rafforzarne le
disposizioni, in particolare dopo gli avve-
nimenti dell’11 settembre 2001;

è importante e urgente potenziare
e rendere pienamente esecutiva la Con-
venzione di Vienna nell’attuale fase delle
relazioni internazionali;

dopo la recente ratifica dell’Ir-
landa, l’Italia è l’unico paese dell’Unione
europea che non ha ancora ratificato gli
Emendamenti alla Convenzione e, per-
tanto, è opportuno, come ha sottolineato
in una nota trasmessa alla Camera il
Ministro degli Affari esteri, concludere
l’iter legislativo prima della Conferenza di

riesame del Trattato di non proliferazione
nucleare in programma a New York nel-
l’aprile 2015;

rilevato che:

l’articolo 10, come modificato nel
corso dell’esame in sede referente, intro-
duce nel codice penale l’articolo 437-bis
recante il reato di « traffico ed abbandono
di materie nucleari o di materiale ad alta
radioattività »;

la sopra richiamata fattispecie di
reato, sanzionata con la reclusione da due
a sei anni e con la multa da euro 10.000
a 50.000, è integrata, salvo che il fatto
costituisca più grave reato, dalla condotta
di chiunque, abusivamente o comunque in
violazione di disposizioni legislative, rego-
lamentari o amministrative, utilizza, cede,
acquista, riceve, trasporta, importa,
esporta procura ad altri, detiene, trasferi-
sce o disperde nell’ambiente materie nu-
cleari di qualsiasi tipo idonee a cagionare
la morte o lesioni personali di una o più
persone o rilevanti danni a cose o all’am-
biente o comunque materiale ad alta ra-
dioattività; la medesima sanzione è previ-
sta per il detentore che abbandoni il
materiale in questione o che se ne disfi
illegittimamente;

l’articolo 10-bis, nel modificare
l’articolo 25-undecies, comma 1, del de-
creto legislativo 8 giugno 2001, n. 231
(Disciplina della responsabilità ammini-
strativa delle persone giuridiche, delle so-
cietà e delle associazioni anche prive di
personalità giuridica), prevede per il de-
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litto di traffico e abbandono di materie
nucleari o di materiale ad alta radioatti-
vità di cui al richiamato articolo 437-bis
del codice penale, la sanzione pecuniaria
da duecentocinquanta a seicento quote;

nel disegno di legge recante di-
sposizioni in materia di delitti contro
l’ambiente, attualmente all’esame del Se-
nato (S. 1345), è introdotto nel codice
penale l’articolo 452-quinquies che, con
la medesima rubrica del sopra citato
articolo 437, punisce con la medesima
sanzione una fattispecie sostanzialmente
identica a quella dello stesso articolo
437-bis, prevedendo anche il medesimo
aumento di pena in presenza delle me-
desime circostanze;

nel citato disegno di legge S. 1345
è altresì introdotta la medesima novella
all’articolo 25-undecies, comma 1, del de-
creto legislativo n. 231 del 2001, prevista
al sopra richiamato articolo 10-bis del
disegno di legge in esame;

andrebbe pertanto valutata l’ipotesi
di sovrapposizione o di duplicazione delle
fattispecie penali di cui all’articolo 452-
quinquies, come introdotto dal disegno di
legge S. 1345, e all’articolo 437-bis, come
introdotto dal disegno di legge in esame,
nonché delle novelle all’articolo 25-unde-
cies, comma 1, del decreto legislativo
n. 231 del 2001 introdotte da entrambi i
disegni di legge;

il riferimento al « materiale ad alta
radioattività » e alla condotta dell’abban-
dono di tale materiale, recato dal richia-
mato articolo 437-bis, potrebbe non risul-
tare pienamente conforme alle previsioni
della Convenzione sulla protezione fisica
dei materiali nucleari, firmata a Vienna ed
a New York il 3 marzo 1980, ratificata con
legge n. 708 del 1982;

il « materiale ad alta radioattività »
sarebbe inoltre meglio definito nei termini
di « materiale radioattivo ad alta attività »;

ritenuto che:

il provvedimento attribuisce all’Isti-
tuto superiore per la protezione e la

ricerca ambientale (ISPRA), ai sensi del-
l’articolo 21, comma 21-bis del decreto-
legge n. 201 del 2011, rilevanti funzioni
(controlli sulla protezione fisica passiva,
per mezzo degli ispettori dell’Agenzia na-
zionale per la protezione dell’ambiente;
pareri tecnici ai quattro Ministeri compe-
tenti; accertamento degli illeciti ammini-
strativi previsti dal comma 3 dell’articolo
10 del provvedimento);

l’articolo 21, comma 21-bis del de-
creto-legge n. 201 del 1011, con la sop-
pressione dell’Agenzia per la sicurezza
nucleare, ha attribuito in via transitoria
all’ISPRA le funzioni e i compiti della
soppressa Agenzia fino alla definizione di
un assetto organizzativo nel rispetto delle
garanzie di indipendenza previste dal-
l’Unione europea;

il decreto legislativo 4 marzo 2014,
n. 45, attuativo della direttiva 2011/70/
EURATOM, istituisce un quadro comu-
nitario per la gestione responsabile e
sicura del combustibile nucleare esaurito
e dei rifiuti radioattivi, stabilendo che
l’autorità di regolamentazione competente
in materia di sicurezza nucleare e di
radioprotezione è l’Ispettorato nazionale
per la sicurezza nucleare e la radiopro-
tezione (ISIN) e conseguentemente abro-
gando il citato articolo 21, comma 20-bis,
del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201;

andrebbe quindi valutata l’oppor-
tunità di riconsiderare il ruolo dell’ISPRA
nell’ambito del provvedimento in ragione
del trasferimento delle competenze del
predetto Istituto in materia di sicurezza
nucleare e di radioprotezione all’ISIN;

valutato che:

andrebbe garantito da parte dei
Ministeri competenti la tempestiva ema-
nazione di norme tecniche che consentano
la compiuta elaborazione dei piani di
protezione fisica commisurata all’entità
dei rischi connessi alle attività svolte dai
singoli operatori;

andrebbe garantita, nell’individua-
zione e realizzazione del Deposito nazio-
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nale dei rifiuti radioattivi di cui al decreto
legislativo n. 31 del 2010, una procedura
che risponda a criteri di trasparenza e di
informazione nei confronti dei cittadini,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) siano coordinate le disposizioni di
cui all’articolo 437-bis del codice penale,
come introdotto dall’articolo 10, con le
disposizioni di cui all’articolo 452-quin-
quies introdotto dal disegno di legge S.
1345, e conseguentemente le modifiche
apportate da entrambi i disegni di legge
all’articolo 25-undecies, comma 1, del de-
creto legislativo n. 231 del 2001;

2) sia verificata l’effettiva rispon-
denza degli specifici elementi oggettivi
della fattispecie di cui all’articolo 437 bis,
alle prescrizioni della richiamata Conven-
zione di Vienna, con particolare riferi-
mento alla nozione di « materiale ad alta
radioattività »;

e con le seguenti osservazioni:

a) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di coordinare la specifica
disciplina introdotta dal disegno di legge in
esame con la normativa generale in ma-
teria di sicurezza nucleare e di radiopro-
tezione;

b) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di rivedere le competenze
attribuite dall’articolo 4 all’ISPRA, consi-
derato che le attribuzioni in materia di
sicurezza nucleare e di radioprotezione
del predetto Istituto sono state trasferite, a
norma dell’articolo 6 del decreto legisla-
tivo 4 marzo 2014, n. 45, all’Ispettorato
nazionale per la sicurezza nucleare e la
radioprotezione (ISIN), alla cui struttura
deve essere garantita piena e rapida ope-
ratività in ragione delle elevate e qualifi-
cate competenze a essa richieste;

c) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di prevedere una classifica-
zione dei rifiuti radioattivi coerente con la
legislazione vigente, anche in relazione alla
questione del Deposito nazionale dei rifiuti
radioattivi di cui al decreto legislativo
n. 31 del 2010.
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